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DEFINIZIONE DI CASO DI INFLUENZA A/H1N1 
Circolare del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali del 24 luglio 2009 

 
 
Il sospetto di influenza da nuovo virus A/H1N1 deve essere preso in considerazione 
anche in assenza di viaggi all’estero nei 7 giorni precedenti l’insorgenza della 
sintomatologia influenzale. 
 
Nell’attuale fase la diagnosi di influenza da virus A/H1N1 è basata sul solo 
criterio clinico e viene definita come un’affezione respiratoria acuta ad esordio 
brusco ed improvviso con: 

1. febbre = a 38°C 
2. un sintomo respiratorio tra i seguenti: tosse, faringodinia, congestione 

nasale 
3. un sintomo sistemico tra i seguenti: cefalea, malessere generalizzato, 

sensazione di febbre (sudorazione, brividi), astenia 
 
Relativamente ai  bambini è importante considerare che: 

1. I più piccoli non sono in grado di descrivere la sintomatologia sistemica, che 
invece si può manifestare con irritabilità, pianto, inappetenza 

2. Nel lattante l’influenza è spesso accompagnata da vomito e diarrea e solo 
eccezionalmente da febbre; 

3. Occhi arrossati e congiuntivite sono caratteristici dell’influenza nei bambini in 
età prescolare, in caso di febbre elevata: 

4. Nel bambino di 1-5 anni la sindrome influenzale si associa frequentemente a 
laringotracheite e bronchite e a febbre elevata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tratto da: “Documento culturale e operativo per la nuova influenza A/H1N1” SIMG  SOCIETA’ ITALIANA 
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